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ANONYMOUS DESIGN IN POINTS OF SALES

Al "Museu da casa brasileira” di San Paolo incontro un'af-
fascinante esposizione sul design “popolare”. Sono rac-
colti e ordinati differenti oggetti di uso quoelidiano co-
struiti da artisti-artigiani delle classi pilt povere di Sal-
vador de Bahia. Sono oggetti inveniati per svolgere e aiu-
tare le attivita domestiche; sedie, lampade e fornelli o at-
tivita legaie a piccoli commerci ambulanti, carrette e car-
riole coloratissime che si presentano anche corie ban-
chi di espasizione e di vendila, Sorprende la varictd di
guesto ri-design semplice, con uadesione diretta e na-
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turale ai bhisogni cdella vita; oggetti rea-
lizzali con materiali di recupero dove
residui industriali in disuso ritrovano
una seconda vila i un nuovo processn
che ricomineia da quanto abbandonato
dalla societ clei consuimi, E questo un capi-

tolo della storia infinita di come l'uome riesca a in-
ventare continuamente nggeili e strumenti per alle-
viare le fatiche del lavoro quotidiano. Mi impressio-
na comne tutto sitrovi una semplicitd e una poesia per-




duta, proprio, come avviene neila creativita dei grandi
artisti dove ogni segno, ogni gesto risulia indispensabi-
le. aQuesti oggetti, richiamano la lunga selezione che de-
ve aver contraddistintlo il percarso di approssiimazione
per giungere ad una nuova essenzialitd, un percorso pro-
habilmente pil lento rispetto al processo di lavaro, di ve-
rifickie e di collaudi che contraddistingue gli oggelti usci-
1i dalla produzione industriale. Sorprende l'intelligenza
e l'astuzia che per approssimazioni continue hanno via
via consigliato quelle scelte dove, (come nei prototipi di
alta tecnologia) la forma, le resistenze dei materiali, il
peso, i colori, d lavoro stesso di assemblaggio appare uni-
co e ultimo, nan ulteriormente perfezionabile. Guardan-
do queste opere sembra di comprendere come l'ugimo
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Oggetti di uso quotidiano
prendono forma da
assemblaggi di pezzi di
scarto e materiali poveri,
La creazione softintende
il rispetto di obietivi di
funzionalita e utilita, ma
si avverte un‘attenzione
particolare alla bellezza,
Come ¢ preprio della cultura
popolare brasiliana.

Obijects of everydoy use take
the form of cssemblies

of discarded pieces and poor
materials. While the creafions
emphasize respect for functional
and usefu! objectives,

we can also see special
aftenfion on beauty part

of Brazilian folk culture.

abhia ritrovato nelle culture piit povere una propria mi-
sura dove 'economia di lavoro e di materiale impiegati
rispandano al massimo richiesto con il minimo dispesn-
dio. Di fronte a questo “design™, ¢i si domanda quante
fatiche sona state necessarie (forse il lavoro di infere ge-
nerazioni) per giungere alle correzioni e ai coliaud{ det-
tai dall’'esperienza. Vi & in queste forme la traccia di ge-
sti naturali e spontanei che avevamo dimenticato can
una interpretazione intelligente che libera gli oggetti in-
dustriali dall'edonismo e dalla culiura del consumao. So-
no fatti poetici, oggetti che riescono a svelare l'arcano
dell’'essenzialith. Nell'assemblaggio i meccanismi delle
composizioni sono facilmente leggibili, cvidente é la lo-
gica che li sorregge, tutto viene mostrato: giunti, aggan-
ci, accessori; appare chiaro che il [ruitore & anche 'au-
tore. Ritrova in questi oggetti una serenith che nascon-
de una componente ludica che ci riappacifica con L'u-
tensile; la macchina in quesli casi non vuole proparsi co-
me uno strumento per ripetere movimenti infiniti nwa L-
mitarsi ad essere di aiuto, il suo uso confenuto ed es-
senziale, diventa un naturale prolungamento dei gesti
dell'uomo. Guesta ritrovata misura dona nuove valore ai-
l'oggetto che si relaziona direttamente al pensiero che lo
guida. Linvenzione & sorprendente e giocosa per intuito
e curiositd; la nastra asservazione viene appagata con un
naturale sorriso. Mi chiedo guanto avrebbero goduto di
queste invenzioni artisti come Jean Tinguely o Alexan-
der Calder; Fausto Melotti o Enrico Bay o tanti aliri an-
cora che avrebbero apprezzato l'ingenulta, l'astuzia e la
sapienza di questi sconosciuti creatori. Dentro guesti og-
getti si legge il desideria di bellezza e armonia che ac-

spotlight on

Una mostra valorizza
la cultura popolare

di Bahia indagando

il ri-design di chi crea
sostituti agli oggetti
industriali che non
puo permeHtersi

di acquistare. E che
autoproduce con

forte senso estetico

An exhibit highlights Bahia
folk culture, exploring the
re-designs of those who
create substitutes to industrial
objects that they cannot
afford. And those who
produce for themselves

with o strong aesthetic sense
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L'esposizione &
decompagnata da lavori
di comunicazione elaberati
dagli adolescenti di Estidio
Cipd de Multimeios,
programma di formazicone
professionale nelle arti
grafiche gestito da Cipé,
organismo no profit.

The exhibit is accompanied by
communication works by young
people fram the Estidio Cipo de
Multimeics, a professional training
program in graphic arls, run by
the non-profit organization, Cipb.

compagna Puomo. Nan vi ¢ solo risposta tecnica e fun-
zionale, & evidente come l'uso sia prelesto per proporre
forme fantastiche, segni ¢ colari che affermano con con-
vinzione come solo la bellezza potra salvare il maondo.
W/ found a fascinating echibit on “folk” design at
the “Musew du Casa Brasileira®™ in San Poolo that
organized and displayed objects of everyday use
made by avtistfartisans from the poorer classes 1
Salvador de Bahia. These objecls were invented to
perfaorm ot help with domestic work; chairs, lamps
urnd stoves or work related to small traveling shops,
colovful carts and wheel barvows thal also serve as
display aned sales tables. The varicly of this siinple
re-desigy is grazing with a divect and natur-
al adhererice to life’s needs; ohjecls made with
reused malericls in which ndustricl cast-offs
Tind a second life in a new process thal slarts
anew from the objects abandoned by con-
swmer socicty. This is a chopter i the infi-
wite Fistory of @ how humans manage o con-

Un carrello dismesso
diventa stand per oggetti
in vendita. Uno sgabello,
un comignolo e delle

An outof-service cart becomes
a stand for objects for sale.

A stocl, a chimneypot and same
sheets of metal give life to a grill

lamiere danno vita a una that hes the dignity of a house.
brace che ha la dignita di
una casa.




tinually invent objects and lools to ligiten the loaid
of thedr datly work. I find it wmazing how ceerything
Jinds a simplicity and lost poetry just as happens in
the creativity of great avlists where every mark and
every gesture seems indispensable. These objects re-
call the long selection that must have marked the
path of adaptation fo achieve u new essenitlalily, o
path that is probably slower than the work process,
checks and tests of industrially-produced objects. An
impressive tntelligence and astuteness which through
constant adaptations have gradually suggested choic-
es where (like in kigh tech prototypes) the shape, ve-
sistance of materials, weight, colors and the ussen:-
bly work appear unigue and final, no tonger able to
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be imaproved upon. Looking at these works we seem
lo understand how humans have found their di-
mension i the poorer cullures where the econory
of work and malerials used best meet needs with the
least cxpenditure. Considering this “design” we won-
der how much effort was veeded (maybe the work of
entire generations) fu achicve the corrections and
the tests dictaterd by vaperience. These forms conlain
the marks of natuval aud sponloeeons gestures that
we ligve furgottea with an intelligent tnterpretation
that frees industrial objects from hedonism aud ron-
swaner cullurve. They uve poelic jucts, objects that re-
ceal the luidden nature of essentialityy. The mecho-
nisms of the composilions are easy o see in the @s-
sebly. The logic that supports them is obvious;
everything is on display; joints, hooks, accessorins;
it is clear that the user is also the creator T find
peacefiliess in these objects that conceal a playful
component that is reconciled wilh the tonl. The rmu-
chine in these cases is nol presented us o too! for re-
peoling irfinite morements; it limits itself lo being
an aid, its use is contained and essenlial avd it be-
comes a natural exlension of human gestures, This
rediscorered dimension gives new value to the ob-
Ject that has a divec! relationship o the thought of
the person guiding it. Invention is surprising and
playful because it is intuitive and curious. Qur ob-
servatton is satisfied wilth a noturel smile. I wonder
how much artisls ke Jean Tinguely and Alexander
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Calder; Fausto Melotti and Enrico Baj ond many oth-
ers would have enjoyed these inuentions, appreci-
ating their ingenuily, the astuteness and wisdom af
these unknown creators.Behind these objects there
is a desire jor beauly and harmony thal is inherent
in humans. This is noi jusl a technical or function-
al response. It is evident how use s a pretext to come
up with fantastic forms, marks and colors that af-
Sirm the belief that only beauly cun save the world,
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